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DIREZIONE È AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


La parola di Bismark 


Il settennato militare, la legge cioò che 
assicura il bilancio della guerra in Ger- 
mania per sette anni, mentre l’ Opposi- 
zione lo vorrebbe accordare per tre anni 
soltanto, non si discute soltanto al Rei- 
chstag germauico, ma anche fra la Fran- 
cia e la Germania. 

Il maresciallo Moltke ha detto che se 
uno Stato può agire in favore della pace 
questa è la Germania, ma per ciò fare 
bisogna che la Germania sia forto ed ar- 
mata. « Se contro la nostra volontà, a 
giunse il maresciallo, saremo trascinati 
alla guerra. potremo sostenerla, ma se 
respingiamo il progetto, la guerra è certa. » 

Il principe Bismarck che ha finalmen- 
te creduto di parlare, dopo aver detto che 
le relaziòvi deli’ Austria colla Germania 
sono intime quanto non furono mai dal 
tempo della Confederazione germanica; 
che le relazioni colla Russia sono ami- 
chevoli e giammai la Germania farebbe 
la sciocchezza di romperla colla Russia 
per la Bulgaria, e che sono buone le re- 
lazioni con tutte le Putenze, anche colla 
Francia; sebbene abbia osservato che in 
avven.re la Francia potrebbe avere un 
Governo che la conduca alla guerra, per- 
chè questa potrebbe divenire una valvola 
di sicurezza contro la situazione interna, 
conchiuse: « Non vogliamo la guerra, 
ma non la temiamo, dobbiamo armarel 
onde poter misurarci col nemico, guando 
la guerra ricominci. Il Governo persiste 
nel chiedere il settennato; non cederà 
nemmeno suì più piccol: punti. Se 11 pro- 
getto è respinto, il Reichstag sarà sciolto. 

Il Principe B.smarck disse esplicita» 
mente: Noi non attacheremo mai la 
Francia, ma vogliamo essere pronti quan- 
«do essa ci attaccasse. 

E notevo!e poi che il Principe disse 
che in caso d'attacco da parte della Fran- 
cia, la Germania non può contare su al- 
cun alleato. Nemmeno sull’ Austria ? E in 
che consiste allora 1l trattato d' alleanza 
coll’ Austria se non porta la garanzia re. 
ciproca del territorio dei due Stati? 0 è 
anche questo solo un argomento parla» 
mentare per persuadere i deputati della 
necessità di votare il settennato ? 

Notevoli sono pure le dichiarazioni re- 
lative all'Italia e all’ Inghilterra, ispira- 
ta dalla maggiore simpatia e sicurezza. 

Il discorso di Bismarck è bellicoso più 
per l'avvenire che pel presente. Non si 
deve però perdere di vista ch'è un'ar- 
ringa per far votare il settennato milita- 
re. La Germania si arma per l’ eventua- 
lità della guerra, e a questa eventualità 
bisognava pure accennare per convincere 
i deputati del Reichstag che devono ac- 
cettare il progetto. 

La Francia, dal canto suo, fa quello 
che può per persuadere i deputati del 
Reichstag germanico, che non v'è bisogno 
del settennato militare. La Francia non 
tenne mai linguaggio più pacifico. Il ge- 
nerale Boulanger, cui è attribuito il pre- 
grammma della rivincita, canta come un 
pastore d’ Arcadia, l' idillio della pace. 

Il signor Carnot, presidente per età del 
Senato, ba pronunciato un discorso, pet 
dire che la Fraocia vuole la pace. 

Ciò non vuol dire che la Francia voglia 
disarmare. Non v'è idilio pacifico che 
permetta questa conchiusione, nè in Fran- 
cia, nè altrove. Se non armiamo, si dice 
invece un po’ dappertutto col marescialio 
Moltke, la guerra è certa. 

Non disconosciamo certo le cause di 
guerra che ci sono nell’ Oriente, come 
nell’ Occidente. Ma per far la guerra bi- 


sogna che ci sia una potenza che voglia 
farla. 

Ora qual è la potenza cui si possa at- 
tribuire il disegno di far la guerra ? Il prin- 
cipe Bismark, dichiarando ancora una vol- 
ta che la Germania non ha alcuù interes- 
se in Balgaria, e per la Bulgaria non la 
romperà mai colla Russia, aggiungendo 
che non commetterà mai questa sciocchez- 
za, essendo sua sola cura quella di tener 
d'occhio la Francia, per.ricominciare la 
guerra appena questa soglia farla, toglie 
alla Francia la speranza dell’ alleanza col- 
la Russia, che è la sola speranza del par- 
tito della rivincita in Francia, e non in- 
coraggia certo |’ Austria contro la Russia. 

Il principo Bismark disse poi che la 
Germania non attaccherà, ma vuol essere 
pronta se sarà attaccata. So la Francia 
dice altrettanto, chi attaccherebbe ? 

Dall’ altra parte la Russia appena sep- 
pe che l’ Austria, l’ Inghilterra e l'Italia 
non permetterebbero la violazionene del 
trattato di Berlino in Bulgaria, rinunciò 
ai suoi progetti di occupazione in Bulga- 
ria, ed ora rinuncierebbs anche alla triste 
candidatura del principe di Mingrelia, so- 
stituendovi 11 principe Giorgio di Leich- 
temberg, che sollererebbe meno opposizio- 
ne, tanto in Bulgaria, quanto in Austria. 

Facciamo notare però che il Times ne- 
ga che la Russia abbia abbandonato la 
candidatura del principe di Mingrelia. 

L'effetto del potere moderatore della 
Germania si può già vedere nella miglio- 
rata situazione in Oriente. 

Le cause di guerra non sono tolte in 
Oriente, esse sono crudamente affermate 
in Occidente, tanto dal maresciallo Mol- 
tke, quanto dal principe. Bismarck, ma 
come un’eventualità futura, mentre sono 
constatate le buone relazioni tra la Fran- 
cia e la Germania. Non è dal Governo 
attuale che il maresciallo e il principe 
temono la guerra, ma da un Governo fu- 
turo. Dall'altra parte il governo presente 
in Fraocia non vuole la guerra. 

. Ripetiamo dunque, le cause di guerra 
ci sono, ma not c'è una Petenza, la qua- 
le manifesti la voglia di fare la guerra, 
e perchè la guerra scoppi, bisogna pure 
che ci sia una Potenza che voglia farla. 

I formidabili preparativi di guerra ren- 
dono improbabile la guerra. Non e’ è al- 
cuno che ne affronti la responsabilità. Se 
scoppiasse, sarebbero gli avvenimenti che 
forzerebbero gli uomini, non gli uomini 
che forzerebbero gli avvenimenti. Tutti 
sono così bene preparati alla guerra, che 
a tatti incute timore il farla. 

Questo stato di cose potrebbe provocare 
catastrofi economiche, e rivoluzioni 80- 
ciali forse, ma la probabilità di guerra 
n'è allontanata. 


INFORMAZIONI 


— Nei circoli politici della capitale 
hanno prodotto buona impressione le pa- 
role pronunziate ieri al Parlamento Tede 
sco dal Principe Tedesco in ordine ai rap- 
porti dell'Italia colla Germania. Tali pa- 
role sono considerate una conferma delle 
ottime e sicure relazîvni fra i due paesi. 

Il Popolo Romano crede che quel di- 
scorso non abbia dissipati i dubbi degli 
amici sinceri della pace; giudica di colo- 
te oscuro le parole relative all'Inghilter- 
ra e all'Italia. IL Diritto dice che il di- 
scorso ha l'impronta di una studiata pro- 
vocazione al Parlamento tedesco. 

.1' Osservatore Romano esclama che a 
Berlino si teme l'avvenire; Il Moniteur 
de Rome invece chiama il discorso un ca- 


po lavoro di previdenza patribttica. 


La Gazzetta d'Italia lo ritiene uno 
dei più abili e poderosi ; l’ Italie vpina 
lasci la situazione invariata: la Tribuna 
afferma la possibilità dì un conflitto l'O- 
pinione scrive che Bismark'sì preoccupa 
soltanto della pace, deli’integrità 6 gran- 
dezza dell’ Impero tedesco, rendo omaggio 
alla lealtà e sincerità della politica ita- 
liana. 

Dispacci da Berlino informano che in 
generale i fogli di quella città approvano 
al discorso del Bismark sulla politica in- 
ternazionale; quel discorso ha dissipato 
completamente i timori di conflitti fra la 
Russia e la Germama e in tal modo la 
Francia si trova un’altra volta isolata. 

Il Popolo Romano segnala, in un di- 
spaccio da Berlino, che 1 giornali russì , 
commentando il discorso del Bismark, ri- 
levano che: il cancelliere tedesco vuole 
scongiurare il pericolo che la Francia ap- 
profitti dell'eventuale divisione dell’Euro- 
pa nella questione Bulgara per tentare 
una rivincita. 


— I giornali della Capitale deplorano, 
con amare parole, la mancanza del nume- 
ro legale alla Camera. 

Prevedono che il cattivo spettacolo si 
rinnoverà per alcune altre sedute. 


— Il progetto di legge presentato da 
Magliani per la creazioue del nuovo titolo 
di consolidate al 4 e mezzo per cento di 
rendita annua passerà subito agli uffici. 
Il mivistro delle finanze desidera che il 
progetto si discuta prima delle ferie pa- 
squali. 


— Il Bolletino consolare pubblica l’ac- 
cettazione delle dimissioni del sig. An- 
dreino console generale a Mandalay, ca- 
pitale della Birmania. L'Andreino è stato 
accusato dai giornali di Londra, nel modo 
più esplicito, d'aver tradito il Ro di Bir- 
mania, di cul aveva la confidenza , verso 
una somma pagatagli dagli Inglesi, nella 
guerra d' invasione 1n Birmania compiuta 
dalla Gran Brettagna. 


Parlamento Nazionale 


Roma 13 — Camera dei Deputati. 


Si legge la proposta di legge di Garel- 
li per disposizioni relative agli asili d’in- 
fanzia. A 

Rinnovatasi la votazione segreta sui 
progetti discussi martedì risulta la mao- 
canza del numero legale. 

I nomi degli assenti si pubblicheranno 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Domani si rinnoverà la votazione. 

Si leva la seduta alle ore 3 e 45 pom. 


NOTIZIE MILITARI 


Ieri sono incomivciate le riunioni dello 
Commissioni per l'avanzamento ai gradi 
di colonnello, maggiore e capitano del 
genio e artiglieria. 

— La trasformazione dei fucili a ripe- 
tizione procede rapidamente. e 

— Alcuni lavori pressanti, quelli spe- 
cialmente riguardanti le fortificazioni, fa- 
rono ripresi con lena, compatibilmente 
alla stagione. 


ALLA RINFUSA 


— Il Morning Post ha da Toledo : 

Diecisette persone vennero nell’incen- 
dio gravemente ferite. 

Fra esse vi sono varii del 
1° esercito. 


ufficiali 


— In una cava di Pozzolana, fuori Por 
ta San Paolo a Roma, è avyenuta una 
grave disgrazia. Due operai rimasero se- 
polti sotto nna frana. Uno di essi 6 
morto. 


_ — Il Secolo XIX narra che la Dire- 
zione dei telefoni di Genova ha. chiu:o 


bottega dicendo che i danni causati dalla 
neve ascendono a circa 200,000 lire. 


Il Comizio di Torino 


Domenica scorsa a Torino, in seguito a 
circolare diramata dal Comitato Centrale 
della Lega di Difesa Agraria, tenevasi 
alle 2 pom. un Comitato collo scopo di 
domandare al Parlamento i dazi compen- 
sateri o protettori per cui glà si tennero 
parecchie altre pubbliche adunanze nei 
tempi passati. 

Sal palco scenico del Teatro Scribe e- 
rano disposti i tavoli della presidenza, 
degli oratori e della stampa. 

A quello della presidenza sedevano il 
barone Manno, l'ing. Gribodi, l'avv. Pez- 
zi, il sig. Scribante, ed altri membri del 
Comitato. Nelle sedie, sul palco, erano 
gli oo. Lucca, Palberti, Curioni, Badini, 
Chiesa, Collobiano, Chiaves, P:yrot, Com- 
pans, Scracci, Sola, Calciati, Silvestri e 
Salandra ; il comm. Aiello, il comm. Ten- 
si, il comm. Mosca, l'avv. G. Nigra, il 
comm. Durio; l'avv. P. Bertetti, ed i cav. 
Bonis e Abrate per la Camera di Com- 
mercio di Torino ; il cav. Dumontel, ìl 
cav. Ceriana, consigliere provinciale ed 
altre persone di cul troppo lunga sarebbe 
I’ enumerazione. 

Nella sala del teatro erano circa 250 

ersone, fra cui il comm. Sineo, il cav. 

irardi presidente della Società Generala 
degli Operai di Torino, ed altri. 

Alle 2 1j2 il barone Manno prese la 
parola. Dall'adunanza, disse, è bandita o- 
gni idea di parte, e dev'essere un esem- 
pio di quieta e civile concordia. 

Pregò specialmente la Stampa di dire 
a tutti che l'assemblea si compone di 
gente risoluta ad use.re ad ogni nodo da 
una condizione di ccse diventata oramai 
impossibile. 

Terminando propose che si chiamasse 
l’on. Lucca e presidente l'assemblea. . 

, La proposta fa accolta con applausi, e 
l’on. Lucca, occupando il seggio presi- 
denziale. ringraziò dell’ onore fattogli. 

Quiodi incaricò il segretario a voler 
dare lettura dell’ elenco di adesioni per- 
venute al Comizio. 

L'ing. Gribodo, segretario, cominciò la 
lettura che durò fin verso le 3 30. 

Troppo lunga riuscirebbe la pubblica- 
zione di tutti i nomi letti; quindi ci li. 
mitiamo a dire che i deputav e senatori 
aderenti sono in numero di 63, fra coi 
gli on. Menzio, Dal Balzo, Buttioi, Da 
Zerbi, Spirito, Dobelli, Bonghi, Rossi, 
Demaria, Giordano, Sardi, Clementi, Bran- 
ca, Pullè, Longaro, Groppello, - Ruspoli, 
Tonti, Della Valle, Della Rocca, Napo- 
dano, Cibrario, Codronchi, Taverna, Lo- 
vito, Di Campo Reale, Rosano, Campi. 
Cefali, ecc., ecc. 

Le Camere di commercio aderenti 0, 
rappresentate al Comizio sono 9; i Comizi 
Agrari 56 ; i Consigli provinciali 1, quel- 
lo di Capitanata; le Società operaie 115; 
i Municipî 416 ; lo Società agrarie 112. 

Terminata l’enumerazione e le comuni- 
cazioni, il segretario passò a dar dei rag- 
guagli cirra lo stato della Lega, che 0- 
ramai conta fra 1 suoi 39 deputati, e ne 
ha 109 altri che pur non essendo soci a- 
derirono pienamente alle sue idee: ac- 


x 


cettate pure esplicitamente da 62 provin 
cie e da 54 Camere di Commercio. 

Accennò, cor brevi parole, all’ evelu- 
zione in senso protezionista fatta da non 
pochi governi; e mise innanzi, a favore 
del concetto patrocinato dalla Lega, l'o- 
pinione di Camillo Cavour, il quale, es- 
sendo ministro d° agricoltura del Piccolo 
Piemonte, avrebbe detto queste parole: 
Certamente non sarei libero scambista se 
fossi ministro di una grande nazione. 

Terminata la relazione, constatando 
l'ottimo stato della Lega, venne data la 
parola all'on. Sola di Milano. 

Questi, a nome di varie Società agra- 
rio Lombarde, encomiò e ringraziò il Co- 
mitato promotore, interpretando pure le 
intenzioni manifestategli da alcuni dei 
suoi colleghi deputati Lombardi, che a- 
deriscono alla Lega, persuasi che si ot- 
terrà la vittoria, essendosi iniziato il mo- 
Vimento nella forte Torino, che è per sè 
Stessa garanzia di solidarietà e di suc- 
cesso 

Se tutti i deputati che dividono le no- 
stre conviozioni sapranno lottare contro 
le correnti che disturbano e sviano i 
grandi interessi economici, solo perchè 
non politici, noi siamo sicuri dì trionfare, 
perchè abbiamo per noi due grandi ele- 
menti di forza: il numero e la giustizia 
(Applausi). 

Batiaroro poi altri oratori, e il prof. 
Garelli riferì intorno allo scopo vero del 
Comizio. 

L' espositore del relatore è riassunta 
nella circolare diramata dal Comitato, di 
cui ì primi periodi suonano così : 

« La relazione dell’ on. Ellena sulla 
revisione delle tariffe doganali, mentre 
accolse favorevolmente le ‘istanze degli 
industriali proponendo un aumento di ta- 
Tiffa sopra tutti i manufatti esteri, ed e- 
levando fino al 50 per cento Ja prote 
zione di certi articoli di lusso, rinnovò il 
diniego di proteggere i prodattori agri- 
coli con efficaci dazi compensatori. 

« Questo ostracismo lascia una penosa 

« Impressione in quanti si trovano diretta- 
mente o indirettamente colpiti dalla crisi 
agraria, e in quanti desiderano un indi- 
Tizzo economico, forte, logico e conforme 
gi bisogni del paese. 

< La relazione Ellena va dal più spin- 
to protezionismo al più dottrinario libe- 
ralismo economico. Per gli articoli di 
lusso non è solamente protezionista, ma 
benanco esclusivista. Vuol accrescere la 
pletora dei manufatti, e pol nega prote- 
zione all’ agricoltura, da cui viene ali- 
mentato lo spaccio e il consumo interno. 
È questa è dottrina economica, è libero 
scambio. 

« Il sistema vuolsi dunque energica- 
mente respiagere n»ll' interesse di tutta 
intiera l'economia nazionale, la quale nel- 
l'orbita delle sue leggi non distingue la 
industria dall'agricoltura, ma entrambe le 
avvince con nodo indissolubile. » 

L'ordine del giorno, approvato all’una- 
«nimità, è 11 seguente: 


<« Il Comizio promosso dalla Lega di 
Difesa Agraria rac olto in Torino nel 
teatro Scribe il 9 gennaio 1887. 

< Considerando. che la crisi agraria, 
iungi dall’accennare a finire, intacca nuo- 
ve fonti di produzioni ; 

< Che i provvedimenti attuali o pro 
posti dal Governo, per quanto utili, sono 
insufficienti a portarvi pronto ed efficace 
riparo ; 

« Che al danno che già è derivato al- 
l'agricoltura dai provvedimenti introdotti 
per proteggere la marineria mercantile, 
che resero possibile un ribasso ulteriore 
nei noli pel trasporto dei prodotti agri 
eoli stranieri, un Buovo e di gran lunga 
più gravoso le si minaccia ora colla pro- 
posta riforma dei dazj doganali, proposta 
a tutela delle industrie manifattrici, la 
quale produrrà ua rialzo nei prezzi dei 
prodotti loro consumati dagli agricoltori; 

« Che i principali Stati stranieri, con 
cui l'Italia ha relazioni commerciali, già 
tutelano la propria agricoltura con dazi 
di confine, che mirano anzi ad inasprire, 
con grave dauno dell'esportazione agraria 
italiana ; 

« Che un'equa difesa agraria, lungi 
dall’introdurre un privilegio o favore del 
l'agricoltura, nelle condizioni in ispecie 


fattele dalla nostra legislazione finanzi: 
ria, non è che un atto di giustizia e di 
saggia politica; 

_.€ Che essa non viola il principio del 
libere scambio, ma e adatta l’ applica- 
zione alle condizioni eccezionali che oggi 
attraversa la nostra agricoltura ; i 

< Che esisto stretta solidarietà’ d'inte- 
ressi fra l'agricoltura e le altre industrie, 
ed è necesssaria l'eguaglianza di tratta: 
mento per tutte; 

« Che una eguale solidarietà lega gli 
interessi dei proprietarii, coltivatori ed 
operai di tutte le industrie, e che a tutti 
tornerebbero utili dazi doganali sui pro- 
dotti agricoli stranieri; 

< Si rivolge al Parlamento in via di 
petizione perchè provveda alla difesa del- 
l'agricoltura nazionale con una tariffa do- 
ganale efficacemente compensatrice. » 


— _—_—_—_—————————————m6 
L’ identità delle ossa del Bianchi e compagni 


(Per dispaccio al Corriere della Sera) 


Il viaggiatore Cicognani interrogato so- 
pra l'identità dei resti di Gustavo Bian- 
chi trucidato in Africa col Massari e col 
Diana, rispose affermando, innanzi tutto, 
che le ossa che oggi si trovano a Napo- 
li sono degne della maggiore venerazione 
e di compianto perchè non si può dubi- 
tare che appartengono agli sventarati 
viaggiatori africani. 

Aggiunse, per appoggiare la sua asser- 
zione, che lo Autorità di Assab e di Bei- 
tal sanno benissimo come il Gagliardi si 
assentasse da B+ilul allo scopo di farne 
Ficerca, quantunque adducesse altro pre- 
testo per avere più facilmente sgombra 
la via da ostacoli. Disse che il Gagliardi 
al ritoruo mostrò di possedere il podo- 
metro (misuratore dei passi che si fanno) 
guasto, una catenella d’oro, una cannue- 
cia d’oro per scrivere e un calzettino ci- 
frato colla lettera D, iniziale del cognome 
del povero Diana. Questi oggetti, aggiun- 
ge il Cicognani, provano ad evidenza la 
relazione che :1 Gagliardi avera coi be- 
duini, che conosceva il luogo del disastro 
che il Gagliardi stesso, di ritorno dal 
Viaggio, diede al capitano comandante il 
presidio di Beilul minute informazioni 
circa la strada percorsa ; informazioni che 
coincidono con quelle rilevate dalle inda- 
gini successive, abbozzando anche un iti- 
nerario che dovrebbe già essere pervenuto 
al Ministero. 

Il Gagliardi porta delle ossa che furono 
consegnate al tenente medico dott. No- 
celli, affinchè vi facesse studii pel rico- 
noscimento. Portò un brano di camicia 
con una grande cifra ricamata: un’ M i- 
niziale (Monari). I! Cicognani concluse 
aggiungendo che tatti questi particolari 
sono ben noti alle autorità italiane ed a 
parecchi ufficiali dell'esercito residenti 
nei nostri possessi africani. 


—rT e 


Una tragedia a Parma 


Certo Musi Pietro di 61 anni s'inna- 
morò ci certa Sandrini Romana, donna 
sulla quarantina. Vissero qualche tempo 
assieme, ma la Sandrini giorni sono lo 
abbandonò per an altro amante. Il Musi 
giurò vendicarsi: attese Ja Sandrini in 
Borgo de' Cappucini e, mentre esciva dalla 
casa del suo nuovo amante, d'un balzo le 
fu sopra, e ferocemente le inferse 5 fe- 
Tite, tra cui una al fiance sinistro pone- 
trante in cavità, giudicata mortale. 

L' assassino, all’accorrer della gente, 
erasi date alla fuga è su le prime alla 
È. S. per quante ricerche facesse, fu im- 
possibile trovarlo. Pero, dopo verso le 
430 si vide l’uscio della sua abitazione 
socchiuso e gli agenti, inoltrandosi, tro- 


varono il Musi al suolo che nuotava nel | 


proprio sangue. 

Egli s'era fatta giustizia da se ed è 
morente come la sua vittima. 
e 

LA MISERIA A LONDRA 


Il rapporto di V. Evans Hurdall sul- 
la miseria che regna’ attualmente nel 
West End, uno dei quartieri più popolati 
di Londra, è venuto ad appoggiare i la; 
menti sollevati venerdì scorso da una de- 


putazione di operai senza lavoro davanti 


al presidente del Local Gouvernment 
Board. 

Evans Hurodall ha visitato il West- 
End allo scopo di fare una distribuzione 
di viveri ai poveri di quel quartiere, nel- 
l’occaione del Natale. 

Questo ministro protestante e due dei 
suoi confratelli associati nell’ opera. pie- 
tosa hanno recato soccorsi a 1000 fami- 
glie di West-End, composte di 633 uomi- 
ni, 986 donne e 2995 fanciulli, in tutto 
4614 persone. Le somme distribuite nel- 
l’ annata a queste 4614 persone, si eleva- 
no ad una cifra rappresentante 25 cente. 
simi al giorno per ciascuno, e questi 25 
centesimi devono bastare per pagare l'al 
logio, il vestito e il vitto! 

si noti che l' Hurndall ha escluso 
dalle sue visite le famiglie alle quali si 
possono rimproverare dei vizi; di guisa 
che le 4614 Bersone che sono obbligate 
4 vivere con 25 centesimi, rappresentano 
strettamente la parte operaia rispettabile 
della popolazione di West-End. 

L'Hurndall fa osservare che dopo il 25 
dicembre la miseria deve ancora. essere 
accresciuta in quel quartiere, essendo i 
giorni che seguono il Natale i più penosi 
ad attraversarsi. « Si può dire, scrive egli 
che in questo momento quella gente muo- 
re letteralmente di fame. » 


6 
‘PETER CONTRO PASTEUR 


All Accadèmia di medicina di Parigi, 
Grancher, incaricato per telegramma da 
Pasteur di rispondere alla felazione del 
prof. Peter (l'abbiamo pubblicata giorni 
sono) sonstatò che Réveillac sia morto 
per effetto delle iniezioni del virus rab- 
dico e sostenne essere stato quello uno 
smacco isolato, eccezionale. Brouardel 6 
Volpian hanno parlato nel medesimo sen- 
so. Dujardin riconobbe che la relazione 
del prof. Peter è esatta, ma contestò pe- 
rò che la morte de Réveillac sia avvenuta 
per vera idrofobia. 

Il prof. Peter dichiarò di aver consta- 
tato tre nuovi casi di morte, inoculati col 
metodo Pasteur! Uno a Dunkerque, uno 
a Costantina e l'altro ad Arras. 

Protestò di aver compiuto al suo do- 
vere richiamando l’ atteozione de' suoi col- 
leghi per questi fatti, avendo veduto da 
da due mesi aumentare il numero dei 
morti in seguito al metodo intensivo di 
Pasteur (grande sensazione). 


CRONACA 


Concorso Agrario Regionale in 
Parma — Dal Presidente della Com- 
missione Ordinatrice pel Concorso Agra- 
rio Regionale da tenersi în Parma nel 
prossimo Settembre riceviamo la seguente 
comunicazione : 

Nel Programma pubblicato pel Concorso 
Agrario Regionale da tenersi in Parma 
nel prossimo Settembre fu omessa una 
classe compresa in tutti gli altri Con- 
corsi tenuti fin qui; quella, estesa a tut- 
ta Italia, degli animali di razza estera 
allevati nel Regno. 

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e 
Commerciò da me interpellato in propo- 
sito rispose che a quella omissione do- 
vesse rimediarsi coli'aggiunta seguente : 

Classe V 

Concorso speciale di Equini, Bovini, 0- 
Vini 6 Suini di razze straniere apparte 
nenti ai proprietari d'ogni Provincia del 
Regno escluse quelle facenti parte della 
XI circoscrizione. 


Categoria I — Cavalli — Gruppo di 


6 capi almeno: Una medaglia d’oro e u- | 


na medaglia d’argento. 

Categoria II — Bovini — Gruppo di 
6 capi almeno : Una medaglia d'oro e u- 
na medaglia d’argento. 

Categoria III — Ovini — Gruppo di 
8 capi almeno : Una medaglia d’argento 
e una medaglia di bronzo. 

Categoria IV — Suini — Gruppo di 
8 capi almeno: Una medaglia d' argento 
e noa medaglia di bronzo. 

Speriamo che l'aggiunta importantis- 


sissima fatta al'Programma, varrà ad ac- 
crescere notevolmente il numero degli E- 
spositori. 


Linea Ferrara-Rimini — La Società 
delle Strade Ferrate Meridionali ha pre- 
sentato al Ministero dei Lavori Pubblici 
il progetto esecutivo del trenco di ferro- 
via da Rubicone a Rimini della linea 
Ferrara-Rimini, in conformità delle alti- 
me prescrizioni ministeriali. 


Memento ai cacciatori — La De- 
putazione provinciale ha emanate le se- 
guenti disposizioni : 

1°. Il divieto per la caccia in questa 
provincia, sia col fucile, sia con le reti e 
con qualunque altro mezzo di aucupio, in- 
comincierà 11 1. Marzo e cesserà il 1. 
gosto p. v. fatta eccezione alla caccia col 
solo fucile degli uccelli acquatici, pei 
quali il divieto avrà principio ii primo 
Maggio soltanto. 

". Sono mantenute in vigore le dispo- 
sizioni rezolamentare dell’uso della caccia 
sopracitate, in quauto non sono contrarie 
alla determinazione presente ed alle vi- 
genti leggi. 

Ai RÉ Carabinieri ed agli Ageoti di 
pubbl ca sicurezza viene raccomandato di 
vegliare alla perfetta osservanva della 
presente determinazione. 


Lo sgombro della neve — Aderen- 
do alla preghiera che ci vien fatta da 
alcuni biroccianti e operai si esprime quì 
la loro soddisfazione per il vantaggio ri- 
tratto dallo sgombro della neve mediante 
piecoli cottimi di cmi essi si son fatti as- 
suntori, invece di essere come al solito 
retribuiti da una fissa mercede giorna- 
liera dall'appaltatore. Ciò, nel mentre ha 
reso più sollecito lo sgombro e abbrevia- 
to l’incomodo dei cittadini, ha reso il 
lavoro degli operai assai più equamente 
rimuneratore che per lo passato e senza 
scapito di alcuno. , 

Noi siamo contentissimi della loro con- 
tentezza. Auguriamo solamente che essi 
possano lavorare e sempre e a buone cen- 
dizioni.... senza la neve. 


Reclamo — Questo lo rivolgiamo per 
conto nostro alla Direzione provinciale 
delle Poste. 

da qualche tempo che ci si recano 
colla distribuzione del mattino moltissi- 
mi giornali che portano il timbro postale 
d'arrivo delle 5 e delle 7 di sera del 
giorno precedente. 3 

Ciò non va bene. Gli impiegati postali 
non possono sapere se al uno prema più 
di ricevere una lettera od un giornale 6 
quindi devono mettere la medesima pre- 
cisione in tutti i rami del servizio. 

In vista del lavoro straordinario ed af- 
fanoso delle feste e del capo d'anno, ab- 
biamo negli scorsi giorni, come suol dirsi, 
tirato via. Ma oggi ci par venuto il mc- 
mento di invocare alquanta maggior e- 
sattezza. 


La voce del pubblico. — Diamo po- 
sto alla seguente lettera: 


Caro Direttore 


Se tu mo lo permetti, col mezzo della tua Gaz- 
setta vorrei fars una domanda a chi di ragione & 
in questo senso: So la forza pubblica di servizio 
al nostro Comunale viene mandata unicamente per 
godersi — io apposito palco e nelle salio chiuse — 
Io spettacolo, ovsero per far rispettare il regola- 
mento, fatto, io credo, per tutelare la dignità del: 
l'ambiente ed il rispetto verso il pubblico. 

Teri il nostro loggione. non aveva nulla da 
invidi famoso Monlealini di buona memoria ; 
non mancava che il gettito delle castagne secche, 
chè del resto la gazzara era al completo, 

Bol concetto davvero devono farsi i forestieri dol 
nostro massimo teatro ! 

Salutandoti distintamente 

Obbiimo 


PRATELLI VirTORIO 


Siccome però quando il loggione è af- 
follato da quello che vien detto il popo- 
lino, è un modello di educazione e di com- 
postezza, e non volendo che esso sia calun- 
niato, noi soggiungeremo che gli eccessi 
vi clamori e le apostrofi umoristiche par- 
tivano da alcuni studenti dell' Istituto e 
dell’ Università che lassù si eran dati 
convegno. Erano moltissimi gli studenti, 
e ad onore del vero diciamo che il mag. 
gior numero disapprovava vivamente îl 
contegno dei pochi. — 

È quindi il caso di fare semplicemente 


appello all'educazione di cotestoro, piut- 
‘tosto che ai Regolamenti e alle Autorità. 

E vero, del resto, che ai nostri tempi, 
“non remoti per la grazia di Dio, la scola- 
resca e la gioventù, in generale, esercita- 
vano in maniera assai più geniale, lo spiri- 
to e la vivacità ridanciana dell’invidiabi- 
Je età. 

Basta; passi anche questa come un’ap- 
‘plicazione del semel in anno licet insa- 
‘nîre e non se ne parli più. 


AI fuoco! — Alle 7 ant. di ierl’altro 
in Argenta sviluppavasi il fuoco in quel- 
la scuola comunale. Fu però presto doma- 
to con un danno di L. Boo circa fra gua- 
sti al fabbricato e distruzioni di effetti 
scolastici. 

E' stato constatato che l'incendio fa 
causato da scintille uscite dal tubo del- 
la stufa. 


) 

Carnevale — Per norma del pub- 
blico avvertiamo che le interdizioni Mi- 
misteriali al concorso del personale e del 
materiale dell’ Esercito in pubblici diver- 
timenti fu limitato alle rappresentazioni 
sceniche. Quindi, anche in quest’ anno il 
Comando del Presidio accorderà gentil- 
mente cavalli, carri e personale a chi 
gliene farà richiesta, per i corsi masche- 
tati. L'avviso serva alle Società che vo- 
lessero concorrere a rendere, come sempro, 
dbrillanti gli ultimi giorni delle carneva- 
lesche baldorie. 


Arresti. — Nel pomeriggio di ieri le 
Guardie di P. S. hanno arrestati certi 
R. G. e V. L. quali complici del furto 
di destrezza, ieri registrato, d’ un porta- 
monete contenente L. 115 circa in danno 
«della sigcora Capati Teresa da Longa- 
8trino. 


Teatro Comunale — Questa sera ri- 
‘poso. Sabato e Domenica Carmen. 


Tra libri e opuscoli 


“Emanuele Filiberto, suoî ordinamenti mi- 
litari. 

«Carlo Emanuele |. Discorsi di P. Del 
Vecchio, F. Bolla, G. Vinay - Genova. 
1886. 

Cenni biografici di Nino Bixio. Pietro Del 
Vechio - Genova 1886. 


Sono dne opuscoli sortiti alla luce contempora- 
neamente e che fanno davvero onote a chi li ha 
dettati. lì 1° contiene i patriotiei discorsi p 
nunoiati a Mondovì in seno alla Società dei Mil 
tari in congedo, coll’ intento di affrettare l'erozione 
di un monumento, già abbozzato dallo scultore 
Dalla Vedova, a Carlo Emanuele I davanti a: mae- 
stoso Santuario di quella città. Ed è pieno di ve- 
rità giustizia storica, il breve discorso dell’ on. 
Del Vecchio, nel quale l' insigne patrioti, dopo 
aver accennato all’ opora persistente ed efficace di 
Emanuele Filiberto por rinvigorire, disciplioare e 
toner unite le prostrate ed inerti popolazioni pie- 
montesi, ricorda i tentativi generosi di Carlo E- 
manuele I per assicuraro indipendenza e libertà 
all’ Italia. 

Più importante è l' alrro opuscolo intorno alla 
Vita di Nino Bixio che il solerte sd intelligente 
deputato di Mondovì compilara per la raccolta 
— Il Risorgimento Italiano — ideato e diretto 
da Leone Carpi. l 

Per quanto modesto sia lo scopo che l' Autore 
si è prefisso, imperocchè egli siasi preoccupato u- 
nicamente di dare una traccia di biografia, sotto 
forma di noto cronologiche, attingendo in gran pat 
te alle opore documentate del Gaerzoni, del B: 
setto, e a quella che egli stesso aveva pubblicato 
sotto il titolo Nîno Bixio e_ I° Indo-Cina, tuttavia 
non csitiamo ad affermare che il lavoro è riuscito 
interessante ed utilissimo agli stuliosi come quello 
che contiene una raccolta esauritiva dei fatti e 
dello opere dell’ illustre Generale e delle memorie 
che si connettono alla sua vita gloriosa. 

Così mentre da un lato la nobilissima figura 
del Bixio prende per opera dell' autore la sua pie: 
giusta proporzione, quale nomo d'azione s 
campi di battaglia, quale uomo parlamentare 7 
Jante del proprio dovere, assiduo, fecondo, laborioso, 
forse a nessuno secondo; d'altro lato essa s'im> 
poue alla ammirazione dei posteri per la grandezza 
6 gentilezza d' animo, per gl impoti affettuosi di 
amore verso i suoi cari, per tutte quelle virtà de- 
mestiche che sfuggono all' osservazioe comune, ma 
che costituiscono il substrato delle anime grandi. 

Alqual proposito è degno di nota la bellissima 
© nobilissima lettera riportata în appendice che 
l'ardente © patriottico comm. agnetta indirizzava 
al signor Franco Collari, nella quale egli dopo 
aver fatto cenuo in qual modo divenissero i mi- 
gliori amici del mondo dopo al malaugato duel 
To che fa causa al Bixio di uns ferita che lo ad- 
dolorò fino agli ultimi momenti di sua vita mise- 
tamente spenta fra lo acque indiane, ci fa conosoe- 
te come senza una trovata scaltra del- Bizio.d' ac- 
cordo col Crispi e col povero generale Carrini, i 
Mille non sarebbero andati in Sicili 
Mentre adunque ci rallegriamo di cuora coll'on. 


Del Vecchio, aspettiamo con vera ansietà l’altro 
sue scritto aonuociato : Cenni biografici di Goffre- 
do Mameli. 
RITI S CR 
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lelegrammi Statani 


Vienna 13 — Il Fremdenblatt con- 
Stata la identità delle dichiarazioni Bi- 
smark e di Kalnoky relativamente ai rap- 
porti della Germania cen l' Austria, non- 
chè all’ indifferenza della Germania di 
fronte agli avvenimenti della Bulgaria. 

Londra 13. — Il Times ha da Pie 
troburgo che. il discorse di Bismark non 
soddisfece la stampa russa non ufficiale. 
Essa loda invece il discorso di Flourens 
ai delegati Bulgari come prova della sim- 

atia e della comunanza d' interessi della 

rancia e della Russia. 

Le dichiarazioni di Bismark sono ac- 
colte dalla Novoje Vremia e da altri 
giornali con scetticismo e diffidenza. 

Berlino 12 — Al Reichstag si ripren- 
de la discussione sul progetto di legge 
militare. 

‘Windhorst parla in favore del servizio 
militare triennale. 

Bismark risponde che fra tre anni ci 
si potrebbe trovare di fronte ad una gi- 
tuazione cambiata e ciò sarebbbe pure 
possibile entro l’ aune corrente ; soggiun- 
ge però che quando la formazione dell'e- 
sercito avrà progredito i compromessi 
saranno possibili. 

Nel partito del centro si riuniscono 
gruppi politici eterogenei ; questa riunione 
durerà sempre ? È sicuro che essa conti- 
nuerà anche all’ epoca delle prossime e- 
lezioni ? 

Un esercito del parlamento, dipendente 
dal voto pel parlamento è assolutamente 
impossibile in Germania. Quando. la co- 
stituzione accordò tante libertà e diritti 
non si pensò che tali miserabili questioni 
sarebbero sorte come avviene ora. 

Egli non volle contestare i diritti del 
parlamento in materia di bilancio. Quanto 
alla questione delle Caroline devesi con- 
cedere che non era il caso di fare una 
guerra per essa alla Spagna. 

Non si dovrebbe mescolare la questione 
operaia. È sicurissimo che gli operal sa- 
rebbero pronti in seguito all’ appello del- 
l’imperatore a difendere la patria. 

Conclude che nè ora, nò-più tardi ce- 
derà sopra il minimo punto dell’ intero 
progetto. 

‘ondra 13. — I giornali rammaricansi 
della morte di lord Iddesleigh. Il Day 
News crede che i dispiaceri degli ultimi 
giorni gli abbiano affrettata la morte. 

New- York 13 — È smentito che gli scio- 
peranti di Newport abbiano appiccato un 
incendio. Scoppiò soltaato un piccelo in- 
cendio accidentale. 

Pietroburgo 13. — Il Journal de Saint 
Petersbourg parlando dei discorsi di Bi- 
smak e Carnot constata le loro tendenze 
pacifiche. È 

Queste tendenze si mostrano dappertui- 
to. Tutti i governi cercano di affermarle 
e fortificarle. Il giornale cita con soddi- 
sfazione le parole così corrette di Goblet 
@ di Flourens ai delegati bulgari. Dice 
che tuttociò costituisce sintomi inconte- 
stabili di pacificazione e di pace che sia- 
mo lieti di registrare pel nuovo anno. E' 
permesso sperare che questo anno non 
smentirà così lieti pronostici. 

Parigi 13. — Alla Camera Floquet as- 
sumendo la presidenza ringrazia i colleghi 
e fa voti che la Camera sì ispiri ad una 
ponderata concordia e compia le transa- 
zioni necessarie per la durata del governo. 
Si augura di vedere continuare nel parla- 
mento -la emulazione patriottica per lo 
sviluppo delle istituzioni nazionali e spe- 
cialmente dell’ esercito. 


Soggiunge ehe quando senza distinzio- 
ne di partiti tutti seguiamo i laboriosi 
sforzi della gioventà ed accettiamo. tutti 
i sacrifici per l' accresimento della poten- 
za della patria non ci sentiamo agitati 
da alcuna febbre od inquietudini o impa- 
zienza. Vogliamo soltanto assicurare alla 
Francia il rispetto, condizione essenziale 
della paco. (Applausi unanimi). 

Dauph:n presenta il bilancio, che sopra 
domanda dello stesso Dauphin si discute- 
rà giovedì. 

La Camera decide di non tener seduta 
sabato giorno dei funerali di Paolo Bert. 

Riuffiutasi l’ urgenza alla proposta ten- 
dente, al disarmo europeo. 

La seduta è tolta. 

Il Senato rielesse Leroyer presidente 
con 168 voti sopra 194 [votanti 


P. CAVALIERI lore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


Prestito Ipotecario 


DELLA 


CITTÀ di CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
di Num. 1242 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. S2,5O l'anno e rimborsabili 
alla pari entro SO anni 


garantite con prima ipoteca — 
e con delegazione sulla imposta fondiaria 


Interessi 6 Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 

pagabili a CALTANISSETTA, PALERMO. ROMA, NA- 
POLI, FIRENZE, GENOVA. TORINO. MILANO, VE- 
NEZIA, BOLOGNA, BRESCIA, VERONA, BELLIN- 
ZONA e LUGANO. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1897. 
alle Obbligazioni Caltanissetta con godimento 

lì 31 Dicembre 1886 
al prezzo di L. 458. 50 pagabili come segue: 
. — alla sottoscrizione dal 17 al 
20 Gennaio 1887. 


. — al riparto 
— al ì Febbraio 1887 
. 50 al 10 «€ » 


erata per intero alla sottesori- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 


Il comune di CALTANISSETTA per. garautiro 
in modo assoluto queste Obbligazioni 
ha concesso prima ipoteca sui terreni coltivi 
e sui fabbricati urbani di sua proprie! 
ha fatto delegazione e cessione a favore dei 
ortatori delle Obbligazioni del reddito proveniente 
dall'imposta fondiaria. 

L' Esattoro ha assunto obbligo di versare ogni 
bimestre le relative somme alla BANCA NAZIO- 
NALE vincolandole pel pagamento degli interessi 
ed ammortamento di queste Obbligazioni 

L'imposta fondiaria si riscuote con privilegio fi- 
scalo, è per conseguenza la delegazione 0. cossione 
dell'imposta fondiaria rappresenta uu incasso che 
non può mai mancare. 


Le Obbligazioni ipotecari» CALTANISSETTA 
antite anche con privilegio speciale per ces- 
ione dell'Imposta Fondiaria rappresentano quindi 
l'impiego più sicuro è più frattifero che si possa 
avere nelle attuali condizioni del mereato finan- 
ziario; tenuto conto del maggior rimboreo esse 
fruttano più del 5 per cento netto di ogni tassa. 


La Sottoscrizione Pubblica 
è aporta nei giorni 17,18, 19 e 20 Gennaio 1887 
lu CALTANISSETTA presso la Cassa Comunale. 

» MILANO presso Francesco Compagnoni, Via S. 


Giu ieppe 4. 
» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 

» >» » _U. Geisser e C. 

» GENOVA » la Banca di Geni 

» NAPOLI » la Sociecà di Credito Meridionale. 
» LUGANO, » la Banca della Svizzera Italiana, 
» FERRARA » G.V. FINZI è C. 

» > » la Banca dell'Emilia 


Si cerca appartamento di 6 o 
più vani elegantemente amobigliato 
ed in buona posizione. 

Dirigersi Albergo Europa N. #. 
Liquidazione Volontaria 
DEI MOBILI 
esistenti nel magazzeno in Via Giuoco 
del Pallone N. 15 vendita all’ in 
grosso ed al dettaglio a prezzi ri- 

dotti. 


LOTTERIA 
della Associazione della Stampa 


autorizzata con Decreto 16 aprile 1886 


1555 PREMI 
dell’ effettivo valore di Lire 


400,000 


Tutti oggetti d' oro e d'argento im 
mediatamente canvertibili in contanti a richiesta 
del vincitore - senza deduzione ale 
cuna - dalla Banca Subalpina e di Milano. 


I premi si dividono in 
Tre grandi Premi di Lire 
100,000 50.000 20,000 


Due premi da L. 15,000 
Cinque da » 10,000 
Cinque da >» 5,000 

10 da L. 1000 — 30 da L. 500 — 500 da L, 100 
1000 da L. 50. 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Chi avendo acquistato un ‘gruppo di & bi 
glietti, possederà il 1° nuero estratto gua: 
dagnerà tutti i S premi, cioè Lire F. 
200,000 
Gli altri possessori di gruppi di cinque biglietti 
recanti gli altri numeri successivamente estratti 
guadagneranno i premi di valore quin- 
tuplo di quello che toccherebbe loro se posse» 
dessero gli stessi numeri, ma per nua serie, sola, 


I Biglietti si vendono in TORINO: presso la 
BANCA SUBALPINA e di MILANO. 
In FERRARA presso Ja BANCA DELL' EMILIA, 


BERGAMINI GHERARDO 


CHIRURGO DENTISTA 

Via Commercio N. 14 
Cura. dei Denti e della bocca — ope 
razioni — otturazioni secondo i migliori 
moderni sistemi ; appronta in breve tempo 
parzialmente o totalmente qualsiasi den- 
tiera. — Il Gabinetto resta aperto tutti 

i giorni dalle 8 ant. alle 4 pom. 
alcun regalo a signo: 


NON FATE Te o signorine senza 


aver chiesto il catologo della Biblioteca 
delle Signore ell’ Editore A. Vespucci, 
via Po, 1 Torino. 1 ultimo volume con- 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della Gui e costa L. 2. Detto catalogo 


l'acqua Anaterina per bocca di Popp venne ripe» 
tatamente prescritta dalle prime autorità. mediche 
fra le quali il compianto professose Oppolzer e il 
prof. Drasche dell'i. r. Clinica ed anche adesso îl 
prof. dottor Schaizler contro le malatt o della hoe= 
ca, gola, palato, nonchè delle gengive. — L' acqua 
Anaterina per la bocca di J. G. Popp i, r. denti- 
sta di Corte a Vienna, depositi în tutte le farma: 
cio 0 profumerie, essa è divenuta quindi. per 
tutti quelli che l’adoperano un rimedio sicuro nom 
chè un preservativo indispensabile e lo potrebbe 
diventare per chiunque avesse bisogno di curare 
qualche malattia della booca, della gola, dei denti. 
Nello stesso tempo si prega di essore attenti alle 
contraffazioni corroîte e nocive dell'Acqua Anate 
rina di Popp, che al solito fanno sfigurare Îl mes 
dico curante: perciò vi avverto che ogni boccetta 
originale porta sul collo una marca di fabbrica re- 
gistrata come segno dell'Acqua genuina, 
Con ciò è quindi giustificata la faraa ‘e la gran= 
do diffusione di questo rimedio che ha trovato di 
gli ammiratori molto al di là dei confini austria 
ai, ossia in tutta l'Europa e fino in America e Aus 
striali © se ne va sempro acquistando ds’ nuovi. 
Si prenda anche iu considerazione la rinomata 
< Pasta Anateriva per i denti > e la « Polvere o* 
dontalgica vegetale del dott. J. G. Popp » i. 
dentista di Corte in Vieuna, perchè sono pure. ri 
medi preferiti e provati per touero i denti puliti, 
Deposito in FERRARA alla farmacia Ri- 
Mppo Navarra, piazza. del Commercio e 
farmacia PeWEGLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaivi farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Rezio” pro» 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni ‘e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


FecaTO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda 
É tanto grato al palato quanto illatte. 


dell'Olio Crado di Fegato 
dogli Ipofostiti. 


generale. 


o la 't'ogs e ;atredori 
0 IP Rachistemo nel fanotutit. 
È ricettata dai medici, 6 di odoro e sapore 
apenderole di fac digestione, © la sopportano li 
‘pi delicati. 
Proparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORE 


n vendita da tutte le principati Farmacie a L 6,50 la Bott. 
#3 la merza e dai groscisti A. Manzoni e C. Hileno Ro- 
Bari 


L) 
Vino a 


NEWSTORK Approvate dall accademia —_ PARIS 
uri i Parigi 


‘Partecipando delle pro; 
î del Perro, queste Pillole convengono spe- 
falmente nello malattie così molliplici che 

‘sono la conseguenza del germe scrofoloso 

4 (tumori,ingerght, umori freddi, ccc:), ma- 
# Jattie contro le quali i semplici ferruginosi 
sono inefficaci; nella Clorost® colori pal- 
lidi), Leucorrea (Muori bianchi), Ame- 
lazione nulla 0 difficile), 


{iche, deboli 0 affievolite. 
N. B. — L'loduro di ferro impuro 0 alte 

rato è un medicamento infedele, irritante. 

Gome prova di purezza e autenticità delle 

vere Pillole di Blancard, esigere fl 

nostro sigilio d'argento 

reattivo, ja nostra' firma 

qui allato e il bollo del< 

l'Umton des Favricants. 
‘Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 

DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


Non più Medicine 


as 
Ù TRI NALTI 
PERFETTI VALETE cotti senze 
gra purghe nà «pese, medianto a 
foga Fortino di snlate Du Barry 
di'Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


rmdicauente dalle cattive digestioni 


ta a 


di 


Rei 
A ) 
n 'bile insonne, tosso, asma, bronchi 
ttizionie) , malattie cutanee, eruzioni 
6, mento, re>matismi , gotta tuti 
bi}, catarro, convulsioni, nevralgia, 
tinto, idropisia, mancanza di fresch 
moria servosa; 37 enni d’inoariabile successo. 
Htratto di N. Joc<ce core, comprese gol» 


mì, ogni di- 
fegato, nervi 
i, tisi (con- 


- Ungarelli - Turbiani etc. 


7 tn lei speditami ha prodotto 
mio paziente. Mi reputo con 
Dott. Domsnico PaLLO' 


mon effetto ni 
botinto stime. 
Cura N. 49,532. — Il signor Bladuin di 
anatezza, completa paralisia della vescica 
membra per bocessi di gioventi. 
Cura N. 67,321. — Bologna, 3 settemabri 


1869. 


fn omaggio al vero, nell interemse dell’ am. 


sità è 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti 
daliziona Rovalenta Arabica. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Mar in Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

Arma, e nani 

Cara M. 79,42s. — 
tombre 1878. 

Le rimetto vaglia postale por una scattola 

alla sua meravigliona farina Revalenta Arabia 
la quale ha tenuto in vita aria moglie, che oe 
nea moderatamente già da tre anni. Sì abbia i 
ziei più sentiti ringraziamenti, oco. 

Prof. Pintao Cansvani, Istitato Grillo 

Gora N. 65,184. — Proneto, 24 ottobre 1866. — 

La posso assicurare che da due anni, usando 
# esta meratighose Revalenta, non sento più 
van incomedo della recchi nè il peso de' 

84 anpi. Le mie gambe diventarono forti, 

in chiede più occhiali, il mio sto- 
mao è usto come a do anni, lo mi sento in 
tomna nngioranito, © predico, confesso, visito 
«malati, faccio riuggi a piedi, anche langhi ja 
t«utomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. Cu d Arcipr. di 
Pruneto. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sapzione poimonare, con tosse, vomti, Costipa- 
Ziona è sordità di »5 ann 

In segnito a febbre miliare caddi in istato di 


col cuore pieno di riconosce: 9 


seo. 
'Berravalle Bcrivia, 19 s0t- 


Bsccel. in Tool, 


completo deperimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
tanto che 


per tutto il corpo, endori terribili, 
scambiato area la mia età i 
quella di ona vecchie di ott 
an po’ di salute. Per zia di 
vera madre mi fee prendere la wma Revalenta 
Arabica, ìx quale mi ha ristabilita, 6 quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la rionperata 
taluto che a lei debbo. 
comesntina Sa 

Quettro volte più nu 
sita auche So volto il mo. prezzo 

Prezzo della Revalenia naturale : 

In scatole ij di chì. L. 2.50; 112 ch'a 
h. 4,50; 4 chil, L. 8; 2112 chil L. 1%; 6 
eil. 'L. 4. 

Unposito venerale per |’ Iluiia presso i si. 
guori Paoasini e Victani, MN, 6, via Horromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far 
macisti e droghieri. 


CASENA Gazzoni Agostino. 
G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada. Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
PRERAKA = siuppoNavarra, farm., piazza 
della Pace. 
. Aldo Atti, Borgo Leoni. 
MORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
4UGO Mamante Fabri. 
RAVENNA Pellenghi G. di G 
strada porta Susa. 
RIMINI Legnami e Borzatti dro gh. 
S. ALBERTO (Ravenna) Dalwira Eu 


liani, drogh. 31. i3,1 


DA AFFITTARSI 
Una camera amobigliata in Via Maz- 
zini N. 8, all’ imbocco della Piazza 
delle Erbe. 


Seme Canepa Originale di Carmagnola 
x Si fa spedire direttamente ai Committenti 
REFERENZE per la sceltezza della Semente : Signori Conte Aventi - Federici 


Concimi Artificiali 
di esito garantito per CANEPA, FRUMENTO, RISO, GRANTURCO. 


REFERENZE Nob. Casa Torlonia - Ditta Pirani e Ancona - Navarra Filippo - 
Conte Avent! - Giuseppe Serra Agente March. Marescalchi - Ing. Fiorani eto. 


Olio - Vernice - Carbolineo 
per CARRI, STRUMENTI CAMPESTRI. Oggetti esposti all’ umidità ed in- 
temperie, prevenendo anche la formazione del tarlo. e |’ infracidamento 
dei legnami. — — Ai a 
Briquettes di Lignite Compressa 
nte ed economico Combustibile per STUFFE; FRANCKLINS , CALORI- 
FERI, CUCINE ECONOMICHE ete. 
Rivolgersi per Commissioni in Ferrara al Deposito 
CAVALIERI Ing. PAOLO - 


Macchine di 
Via Giardini. 


STABILIMENTO ENOLOGICO - Casa fondata nel 184 
FELIG® WITTOMNE - MILANO 


Specialità — VERMOUTH FERNET DOPPIO KUMEL RUSSO 
GLAUCUS KELENIO — CHIMOSINA M\NDARINO 
Vini Esteri e Nazionali — Sciroppi 
12 Medaglie — Medaglia d' oro, Torino 1884 — Anversa 1885 
Liverpool 41886, gran Medaglia d’ oro, la più alta Ricompensa 


VINI SUPERIORI MARSALA 


NICOLA SPANO E Ci 
Esportatori — TWKzaxe sala — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 
6 Medaglie d’ oro — Fornitore della Real Casa 


MEDAGLIA D'ORO - ESPOSIZIONE LIVERPOOL 1886 


Esportatori — Depositi e Rappresentanze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Bruxelles, Amsterdam, Monaco. 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 
PELI. SUCH A RL 


NEUCHATEL (Svizzera) 
22O medaglie d’ oro 
diploma d’ onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 


OLJ D'OLIVA TOSCANI 


FILIPPO BERIO e (C° - Lucca 


Per Com:nissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 


————_——————————————————_—_———_—TÒm 


AVVISO IMPORTANTE 
Fabbrica di Calze a 


acchina. 


11 sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 
zini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, eguali» 
a quelli che si fanno a mano, tanto in-lana, quanto in cotone, e seta. 

Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi ferri: 
comuni da calze. 

Il bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumental. 
gradatamente, come si fa a mano. 

Le molte ordinazioni già eseguite attestano la precisione del lavore 
e come tal genere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie. 

Il sottoscritto continuerà colla maggior sollecitudine, ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà affidata; ed avverte pure che 
fiene un assortimento completo di filati. 

Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 
della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi ribassati.. 


L. SOSCHINO. 
ANTICA ACQUA 
FONTE P E J O FERRUGINOS& 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sjm 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 


L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più. 
e di gas, è per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L Acqua 
di PIESO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne use, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e dì conservarsi inalterata 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei. dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni Ore, afferioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Kivolgersi alla DIRAZIO! MASCIA dai Signori Farme-- 
cisti e depositi ennunciati, — esigendo sempre 14 bo! eoll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONWB - PEJO - DORENETTI. (9) Il Direttore 
@ BORGHETTIY 


iù ricca di ferro 


